Consigliere Claudio Pifferi

Rubiera 5 Stelle

Ordine del giorno in merito alla gestione dei rifiuti in Comune di Rubiera

Premesso che:

· il Comune di Rubiera prevede un aumento della TIA del 4% per il 2011;

· l’attuale sistema di raccolta rifiuti, basato sui cassonetti stradali, dimostra di non essere affatto una tutela dei cittadini nella difesa dei propri redditi;

· Rubiera ha una raccolta differenziata, nel 2009, del 54,4%, che comprende anche la parte prodotta da utenze non domestiche, tra cui alcuni importanti produttori di imballaggi;

· Le prestazioni della raccolta differenziata basata sul cassonetto sono quindi molto modeste, se raffrontate agli straordinari risultati di Comuni di simili dimensioni in provincia di Mantova e di Parma, che sfiorano o superano l’80% di differenziato solo domestico;

· A fronte di ciò, economicamente l’attuale sistema dimostra di essere costosissimo, ad una lettura attenta e non preconcetta o subordinata a diktat di Partito o a cattivi suggerimenti di parti industriali interessate;

· Se infatti si analizzano i costi riportati nell’Allegato 2 alla Delibera in oggetto, risulta chiaro come per il 54,4% di raccolta differenziata si spendono 169.206,20 euro, contro i 636.306,84 euro spesi per lo smaltimento del rimanente 43,6 %;

· Questo indica come la gestione finale del rifiuto indifferenziato costi quasi 4 volte quella della raccolta differenziata, che peraltro risente della scarsa qualità del differenziato dovuta al sistema dei cassonetti stradali;

· La riprova del fatto che la raccolta differenziata non è rivolta al recupero efficiente e redditizio dei materiali è contenuta sempre nell’Allegato 2 alla Delibera in oggetto, dove si nota come per nessuna frazione c’è un segno economico e finanziario negativo, cioè un guadagno dalla vendita dei materiali, fenomeno di mercato che si registra invece laddove si ha una raccolta domiciliare porta a porta spinta su tutte le frazioni;

· Una notevole quota dei costi indicati da IREN riguarda voci che non c’entrano nulla con i rifiuti, come le operazioni di disinfezione, derattizzazione ecc, peraltro scarsamente specificate, e da cui non si evince se sono compresi anche i costi altissimi per la lotta alla zanzara tigre;

Considerato che:

· con una proiezione su una raccolta differenziata molto più spinta, tramite raccolta domiciliare porta a porta su tutte le frazioni, si andrebbero a risparmiare almeno 400.000 euro di conferimenti per smaltimento finale di indifferenziato;

· questo equivale alla copertura dei costi di 20 operatori impegnati nella raccolta domiciliare porta a porta, numero persino in eccesso rispetto alle esigenze del Comune di Rubiera e alla numerosità delle utenze;

Ritenuto che:

· con l’attuale sistema si stanno foraggiando i guadagni del gestore delle discariche, mentre si potrebbe dar lavoro a svariate persone in un momento di grave crisi economica;

Rilevato che:

- non c’è una rendicontazione distinta, riportata chiaramente, in merito a quanto viene differenziato del domestico e quanto da attività produttive, il che inficia non poco la comprensione delle dinamiche industriali della raccolta;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI RUBIERA,

 PRESO ATTO DI QUANTO PREMESSO E DI QUANTO DICHIARATO NELLA RENDICONTAZIONE DEL GESTORE SERVIZIO RIFIUTI IN ALLEGATO ALLA DELIBERA, IMPEGNA LA GIUNTA A:

· riferire su quanto inequivocabilmente descritto nell’Allegato 2 alla Delibera in oggetto in un’apposita Commissione Consiliare;

· valutare l’immediato passaggio ad un sistema totale di raccolta domiciliare porta a porta, considerati i benefici occupazionali, a parità di costi per i cittadini, che tale sistema potrebbe comportare, oltre a vantaggi ambientali inestimabili.

